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donsergio@parrocchiadimestrino.it
donbenedetto@parrocchiadimestrino.it

- Oggi, Domenica 3 febbr.:Il Gruppo CIF darà primule e dolci “per la vita”.
                 Il ricavato andrà alla casa per ragazze madri “M. Cristina Mocellin” di Saccolongo.

- Martedì 5 febbraio, incontro per il viaggio Mosca-San Pietroburgo
ore 21.00, in centro parrocchiale

- Mercoledì 6 febbr.: 4° incontro del  Cammino di Preparazione al Matrimonio
                                 per i  FIDANZA TI. Centro parrocchiale  ore  20.45

- Giovedì 7 febbr.: incontro CATECHISTI ... in vista della Quaresima, ore 21.00

- Giovedì 7 febbr.: incontro formazione dei gruppi missionari vicariali. Cervarese ore 21.00

- Venerdì 8 febbr.: preparazione Battesimi, centro parrocchiale ore 20.45

Venerdì 8 febbr.: “La voce della montagna... immagini e racconti della montagna”

con Francesco Santon, guida di spedizioni su Everest, K2, Ande

                        argentine, cilene e peruviane;  e Germano Bertin, giornalista.

                                      Con le immagini dell’ultima spedizione in NEPAL.

           Sala polivalente,  ore 20.30

   Sabato 9 febbr.: Festa del GRUV (gruppo giovani vicariale di AC) in maschera, con
                              cena e musica con la “Dreamin-up Cover Band”. Contributo di 10 euro,

                              iscrizioni su: www.acgruv.org/fake-fest.

               DA PRENDERE NOTA:DA PRENDERE NOTA:DA PRENDERE NOTA:DA PRENDERE NOTA:DA PRENDERE NOTA:

      * Giovedì 14 febbr* Giovedì 14 febbr* Giovedì 14 febbr* Giovedì 14 febbr* Giovedì 14 febbr.: Incontro coi genitori dei bambini di 1^ elementaregenitori dei bambini di 1^ elementaregenitori dei bambini di 1^ elementaregenitori dei bambini di 1^ elementaregenitori dei bambini di 1^ elementare

   * ESERCIZI SPIRITUALI A ROMA, in occasione dell’anno della fede
dal venerdi 26 a Domenica 28 aprile

saremo aiutati da Silvia Ruzza. Iscriversi da don Sergio

   *  Chi vuole partecipare al pellegrinaggio a Roma organizzato dal vicariato
dal 28 febbraio al 3 marzo, si rivolga sempre a don Sergio

 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572
Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: lunedìlunedìlunedìlunedìlunedì, martedìmartedìmartedìmartedìmartedì, mercoledìmercoledìmercoledìmercoledìmercoledì e giovedì giovedì giovedì giovedì giovedì  (9.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.00)

Giornata per la vita       “ Generare la vita vince la crisi”
“Al sopravvenire dell’attuale gravissima crisi economica, i clienti della nostra piccola azienda
sono drasticamente diminuiti e quelli rimasti dilazionano sempre più i pagamenti. Ci sono
giorni e notti nei quali viene da chiedersi come fare a non perdere la speranza ”.
In molti, nell’ascoltare la drammatica testimonianza presentata da due coniugi al Papa in occasione
dell’incontro Mondiale delle famiglie, svoltosi a Milano lo scorso giugno, non abbiamo faticato a rico-
noscervi la situazione di tante persone conosciute e a noi care, provate dall’assenza di prospettive
sicure di lavoro e dal persistere di un forte senso di incertezza.
“ In città la gente gira a testa bassa – confidavano ancora i due –; nessuno ha più fiducia di
nessuno, manca la speranza”.
Non ne è forse segno la grave difficoltà nel “fare famiglia”, a causa di condizioni di precarietà che
influenzano la visione della vita e i rapporti interpersonali, suscitano inquietudine e portano a rimandare
le scelte definitive e, quindi, la trasmissione della vita all’interno della coppia coniugale e della famiglia?
La crisi del lavoro aggrava così la crisi della natalità e accresce il preoccupante squilibrio demografico
che sta toccando il nostro Paese: il progressivo invecchiamento della popolazione priva la società
dell’insostituibile patrimonio che i figli rappresentano, crea difficoltà relative al mantenimento di attività
lavorative e imprenditoriali importanti per il territorio e paralizza il sorgere di nuove iniziative.
A fronte di questa difficile situazione, avvertiamo che non è né giusto né sufficiente richiedere ulteriori
sacrifici alle famiglie che, al contrario, necessitano di politiche di sostegno, anche nella direzione di un
deciso alleggerimento fiscale....
Tutto questo ci sprona a promuovere una cultura della vita accogliente e solidale. Al riguardo, ci sono
rimaste nel cuore le puntuali indicazioni con cui Benedetto XVI rispondeva alla coppia provata dalla
crisi economica: “Le parole sono insufficienti… Che cosa possiamo fare noi? Io penso che forse
gemellaggi tra città, tra famiglie, tra parrocchie potrebbero aiutare. Che realmente una fami-
glia assuma la responsabilità di aiutare un’altra famiglia”.
La logica del dono è la strada sulla quale si innesta il desiderio di generare la vita, l’anelito a fare
famiglia in una prospettiva feconda, capace di andare all’origine della verità dell’esistere, dell’amare e
del generare.
La disponibilità a generare, ancora ben presente nella nostra cultura e nei giovani, è tutt’uno con la
possibilità di crescita e di sviluppo: non si esce da questa fase critica generando meno figli o peggio
ancora soffocando la vita con l’aborto, bensì facendo forza sulla verità della persona umana, sulla
logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in un una situazione di
crisi. Donare e generare la vita significa scegliere la via di un futuro sostenibile per un’Italia che si
rinnova: è questa una scelta impegnativa ma possibile, che richiede alla politica una gerarchia di
interventi e la decisione chiara di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che
la vita vince, anche la crisi.



-Adorazione e Confessione, - il martedì  con don Benedetto (19.00 - 20.00)
  - il Venerdì con don Sergio  (17.00 - 18.30)

 - Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale (18.00) ; ogni giovedì sera ore 21.00

 Domenica  3 febbaio  -   4a del Tempo ordinario                (Lc. 4, 21-30)

                                     GIORNATA PER LA VITA

7.30  (Cogo Agostino, Vittorio e Amabile);

8.45  (Pedron Egidio; def. fam. Marostegan;
                    Zuin Tiziano e Pasquale);

10.00 (Sabbion Mario);

11.15: animata dai bambini Scuola dell’Infanzia;

18.30;

Lunedì  4 febbraio
ore 18.30: per  Zampieron Michael; Vincenzo, Anna e Rosina; Maraffon Delfina;
                             Pontarin Tiziana e Cesare; Davide.

Martedì   5 febbraio            -  Sant’ Agata, verg. e mart.  -
ore   9.00: per   Marcato Sante, Cesira e Vanda; Alessandro e def. fam. Casotto e Zandonà;
                              Boschetto Rina e Boffo Riguccio.
ore 18.30: per   Capellaro Valentino e Ada; Ortile Vittorio; Morello Marcellina.

Mercoledì  6 febbraio  - Ss. Paolo Miki e compagni martiri  -
ore   8.30: per   Leonardi Francesco e Luigia.
ore 18.30: per   Bodin Carletto (7°); Panciera Margherita.

Giovedì  7 febbraio
ore   8.30: per   Trombetta Giuseppe.
ore 18.30: per   Meggiolaro Rosina e Boschiggia Dino.

Venerdì  8 febbraio
ore   8.30: per   anime.
ore 18.30:per  Calgaro Luigi; Reffo Giuseppe e Anversa; Zuin Lino, Cesare e Amabile;
                            Gallana Luigi; Rina.

Sabato 9  febbraio
ore   8.30: per   anime.
ore 18.30:(festiva) per   Sarasin Marsili Noemi; Contin Mario; Gottardo Giovanni e
                               Bottazzo Anna; Gaggiola Bruno, Galante Antonia, Vecchiato Davide e Luca.

VERSO L’ ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE
                                 Il Discernimento

“ Egli,

passando

in mezzo

a loro,

si mise

in cammino.”

  Domenica  10  febbaio  -   5a del Tempo ordinario                (Lc. 5, 1-11)

   7.30; 8.45; 10.00  (Turco Luigi);   11.30 Battesimo di Tuzzolo NOEMI, Fattori RICCARDO

    e Galeazzo GIOVANNI (Ruzza Claudio, Marino e Milan Maria);
   18.30  (Dorio Angelo, Agnese e def. fam.; Fabris Carlo e Bezzon Pasqua; Mele Guglielmo e Afra);

      LA SCELTA.....
Da domenica prossima trovate in chiesa un contenitore dove, chi vorrà, potrà mette-
re il suo nome come candidato per il Consiglio pastorale o il nominativo di una persona che
propone perchè “lo vede bene” (i foglietti  saranno posti alle porte della chiesa).
I tre criteri per la scelta dei nomi :

- siano persone di fede cattolica
- vivano la vita della Comunità
- abbiano compiuto 18 anni di età           (Cfr. Statuto art. 1 e 5)

La Chiesa vive immersa in vicende storiche sempre nuove con cui deve confrontarsi per poter
interpretare e applicare il Vangelo alle nuove situazioni.Esercitare il discernimento è uno dei com-
piti più importanti e delicati tra quelli che i membri del CPP devono assolvere.
Il verbo latino discernere, da cui deriva il vocabolo italiano, ha almeno tre significati: distinguere,
separare, decidere.
Fare discernimento significa distinguere i segni dei tempi, cioè «i germi del Regno di Dio che
crescono nella storia, gli eventi in cui si manifesta la divina Provvidenza». Oggi la complessità del
vivere, spesso dominato da una babele di messaggi e di linguaggi, rende impegnativo separare le
linee di tendenza prevalenti, talvolta ragionevoli sotto il profilo strettamente umano e a cui siamo
fortemente spinti a uniformarci, dai segni dei tempi. Attraverso il discernimento si deve poi deci-
dere come attuare il Vangelo, cioè si deve progettare la pastorale. il discernimento è un dono dello
Spirito, ma lo Spirito ci parla attraverso le doti umane che il Signore ci ha donata» la capacità di
entrare in relazione attraverso l’ascolto e l’incontro; la capacità di  pensare e quella di valutare.
Per quanto sviluppate le capacità di un singolo consigliere sono inadeguate al compito richiesto.
Discernere, oggi come nell’esperienza della prima comunità, è possibile solo attraverso l’esercizio
comunitario del discernimento, nella consapevolezza che Dio si serve di tutti per manifestare la
sua volontà.


